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17  OTTOBRE - XXIX DOMENICA  DEL  TEMPO  ORDINARIO (Anno B)

  

IMITARE  GESÚ CHE È VENUTO A SERVIRE LA CAUSA DELL'UOMO.

  

Servire come il Signore « che ha dato la sua vita in riscatto per tutti » è la preghiera della
Chiesa nella Colletta di questa Domenica. Sull’esempio di Gesù, che si offre al Padre sulla
croce, noi dobbiamo imparare a vivere il nostro rapporto con Dio, nel compiere la sua volontà.
Dall’Eucaristia che celebriamo possiamo attingere la forza per imitare Gesù e così poter vivere
in conformità con il disegno di Dio, quotidianamente  e fino in fondo, anche quando questo
cammino si fa arduo, impegnativo ed esigente. Così l’Eucaristia viene realizzata pienamente  
nella vita. Se serviamo Dio veramente dobbiamo anche porci al servizio del prossimo per
realizzare il bene di tutti, come ha fatto Gesù, che ha detto di essere venuto non per essere
servito, ma per servire.

  

Nella preghiera della Colletta diciamo a Signore: « O Dio della pace e del perdono, che hai
inviato il tuo Figlio nel mondo per dare la sua vita in riscatto per tutti, concedi alla tua Chiesa di
servire l’umanità intera a immagine di Cristo, servo e Signore 
».

  

Prima Lettura: Is 33,10-11.

  

Il profeta Isaia, in questo brano, esprime ciò che il Signore farà al Messia prostrandolo con
dolori, quando egli « offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a
lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. Dopo il suo intimo tormento vedrà la
luce della risurrezione e « si sazierà della sua conoscenza ». Egli, il servo giusto, giustificherà
molti, perché ha preso su di sé le iniquità di tutti.

  

Gesù, Messia ( il Cristo ), che i cristiani riconoscono  come colui in cui si sono realizzate le
profezie  dei profeti, facendosi uomo come noi, porta i peccati di tutti  e, avendo imparato
l’obbedienza dalle cose che patì, è divenuto causa di salvezza eterna per tutti quelli che gli
obbediscono. La vita del Cristo, che sembra consumata e dissolta, è divenuta viva e
giustificante, sorgente feconda. Davanti alla figura del Servo sofferente, siamo presi da stupore
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e sorpresa, poiché in lui si compie il progetto salvifico della volontà del Signore e la redenzione
dal peccato. Davanti a questa realtà salvifica, dal nostro cuore sale a Dio il nostro inno di
ringraziamento, perché Gesù nella sua passione e morte, nel « suo intimo tormento », da cui  è
venuta la risurrezione e la Chiesa, giustifica tutti coloro che si lasciano coinvolgere da questo
evento.

  

Seconda Lettura: Eb 4,14-16.

  

Il brano di questa lettura, tratta dalla Lettera agli Ebrei, ci esorta a tenere viva la nostra
professione di fede in Gesù, il Figlio di Dio, che, come sommo Sacerdote, intercede per noi al
cospetto del Padre.  Egli, essendo divenuto uno di noi in tutto, eccetto il peccato, « sa prendere
parte alle nostre debo-lezze
», poiché è stato provato come noi. Ancora. A nutrire piena fiducia che, accostandoci al trono
della grazia, possiamo « 
ricevere misericordia e trovare grazia, così da essere aiutati al momento opportuno
». Gesù è simile a noi in tutto, anche nelle sofferenze e nelle debolezze, per cui possiamo
sentirlo intimamente vicino e anche essere sostenuti nella professione della fede, anche
quando la prova può essere dolorosa, come nel martirio.

  

Se Dio è al nostro fianco non dobbiamo deprimerci. La fraternità di Gesù è più forte dei nostri
demeriti, per cui possiamo accostarci « al trono della grazia ». Per mezzo e l’intercessione di un
tale sommo mediatore siamo sicuri di essere accolti dal Padre celeste. Se ci ha dato suo Figlio,
« Come vittima di espiazione, come non ci donerà ogni cosa per suo mezzo? »,  ci ricorda San
Paolo.

  

Vangelo:  Mc 10,35-45.

  

Nel Vangelo di oggi, i fratelli Giacomo e Giovanni chiedono a Gesù di fare loro quello che gli
chiedono, cioè di sedere, nella sua gloria, uno alla sua destra e l’altro alla sua sinistra. Ma Gesù
risponde loro: « Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere
battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato? ». Ed essi rispondono di poter fare ciò che
Gesù dice loro. Allora Gesù, rispondendo, dice: « Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e
nel battesimo in cui io sono battezzato anche voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o
alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato ». Anche agli
apostoli, che si sono indignati con i due fratelli, avendo sentito la  richiesta fattagli, Gesù
ribadisce che, se i governanti delle nazioni dominano su di esse e i capi le opprimono, nel suo
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regno, essi non devono operare allo stesso modo. Continua loro:« Chi vuole essere il primo tra
voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per
servire e dare la propria vita in riscatto per molti ».

  

La volontà di primeggiare e avere i primi posti sono tentazioni che ogni uomo sperimenta,
compreso il cristiano. La richiesta fatta da Giacomo e Giovanni è in contrasto con la mentalità
di Gesù, per il quale la grandezza del potere sta nel servizio da rendere agli altri, o il primato
sta nel porsi all’ultimo posto. E come Gesù è venuto per servire e consegnare la sua vita per
noi, così anche i suoi discepoli devono servire i fratelli e gli uomini più che cercare di
primeggiare sugli altri. Criteri sconvolgenti le logiche umane sono quelli di Gesù. Solo se  si è
capaci di bere il calice della passione, che Gesù ha bevuto, ed essere battezzati nel suo
battesimo, realtà che si fa fatica a comprendere e accettare facilmente, si può partecipare alla
sua stessa gloria.

  

Celebrando l’Eucaristia, che è il memoriale della passione e risurrezione di Gesù, che pur
essendo il Maestro e Signore si è posto al servizio dell’uomo e ha dato la sua vita per la nostra
liberazione , e comprendendola a pieno, noi, imitandolo come  suoi discepoli in terra, potremo
partecipare anche della sua gloria. L’Eucaristia è pienamente valida se ci aiuta a dare la vita
per Dio e per i fratelli.
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